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i dispacci da Roma \anno innun/iando 
s impic nuove dilazioni del discordo del
l'onoievole CavTllotti, pei causa di malattia 
de l l 'da tore . 

Ce ne dispiace puma di tutto, e smce ia -
montc, per l'onoievole Cavallotti; ma z\ 
dispiace molti e per U cui losita che abbiamo 
di bcntire quali sono le sue 'dee piccise 
d ica l 'cvcln/touc tante volte annunziata 
di ima paltò dell'uotiema siniitia lu scn'-o 
costitu^iciial'^ 

Non 1 trat ta del pi uno venuto, del qu ile 
Ola mdilicieute conosceic l'opinione Òltie 
di e-scio CI alni e di la 'mto, ,1 Cavalletti ha 
dello altitudini p . i l iinentaii e politiche che 
non sono comuni a lh macgioi paite degli 
aldi, che siedono sugli stelli banchi pci-
cio mìei essa di sapeie con qualche pieci-
sioiie in elle cnsi consista il movimento 
pai volle annunziato, ed alti ottante volte 
proci aUinato 

Si sono fatte mohe conq;cttuic intorno 

Nulla di mono ragionevole, pei il momento, 
di questo timoic però e giusto quanto 
diceva in un aiticolo il Coi > in ('iiellii Sti'a 
di ioli, e quanto abbiamo adeimato più 
volte anche noi, tho non conviene, nelle 
condizioni attuali, abituaisi acons ide ia ie 
il caso di una gì in gnci ia come un caso 
impossibile, pei cui sia lecito a chi ha la 
suprema e gravo responsabilità Jella difesa 
staisene tianquillanicnle a doimiie (ra due 
guanciali 

Questo, e non altio, voleva due il mini-
suo Samt-r-*on, ed e ijiUbto che cosi dicesse 
tinto più poche si può ossei coiti, che m 
caso di csp^iionre doloiosi, dalle quali 
speriamo che Iddio ci pi esci vi, qualoia il 
paese dovesse cmnentarviSji malo o punto 
imfJiepaiato, i pumi a gi idai i la e c c e ad
dosso ad un ministero impievidente saieb-
baio eoloio che oggidì lo accusano di c ieaic 
gli allaimi, e ai ge t t i l e il paese nell 'ap
pi ensionc 

l i no a leu scia i negoziati per laccoido 
commeiciaie italo svizieio etano allo stesso 
punto, anzi vi e, a del poggici amento, nel 
«•enoo che la favizcei i minaccia di poi tare 
ad un tasso molto esagerato il da^io sui 
vini it iliani, e dal noatro canto si pioget-
tava di iivalersi col rialzo della laiiffa oUi 
foi maggi svizzeii. 

Di queslo passo, lo palli , anziché avvi 
cmaibi, tendeiebbcio ad alienai si Sempie 
più 

La scelta del Ma rocchetti pei" l'amba
sciata di lìeilinp, in sostituzione del De 

a le paioli pronnnz Ue, in ima di Ile ultime I mnay, sai ebbe ottima Diplomatico di cai 
I dille dilla Cameia, cial ministio dilla noia, il MairocchcUi si e gi'i dimostiato in 

manna, parlandoci della difesa nazionale 
A qualcuno à seinbijto che quelle paiolo 
s'ioin-jiein come una specie di grido di 
ali lime in Msi i dipioT-imi complicazioni 

1 'onoi timil LJOU I H u t d u l o bene di ta-
g'iai -oito a s.milc inteipieta'ioiic, m i lo 
lece da uomo piatico e conscio delia piopna 
lespoiisabilitd, vale a d h e dichiarando che 
un muiislio pailando ad uomini di gueiia 
deve sempre tener un linguaggio, che, 
jeuza eontcnei alcun che di eccitabile, giovf 
a diffondere in celoio che da lui dipendono, 
la peiauis ione, che, se la guerra dovesse 
'coppia!0 domani, nulla manca per essere 
pioiiti ad iiitiapiendeila. 

Questa spiegazione pei molti non e ba-
btata, e si continuo a lavvisare nella paiola 
del ministio un segnale piecuisorc o a meno 
un'allusione a lh possibilità di fatb giavi e 
l ' icmi 

cu costanze scbbiose uomo cu cospetto ed 
avveduto. 
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ROMANZO 
DI 

MLTA BERTHET 

Traduzione dal francese 

Leopoldo si sterzava il' imporgli sileiizin, 
quando una donun, avvolta m uà grande 
scialili nero, compaive d'un tiatlo e nudo ili-
filat.i a con pa'sso rapido da Rousselot. Si e 
fnà luflovinato cU'ma la baronessa. 

Paolina era d'ano spaventevole pallon». Ella 
non ssattò uno sguardo su suo inai ito, giunta 
presso Callo, gli pose una mano bulla spalla 
coma poi- impetiiigh di fuggirò e gli disse m 
fretta 

-= Cidvato VOI foi ,a l'junaiilo di Olaiiee e 
il pallia di SUD tìglio' Siete voi che l 'avete 
uccisa' Rispondete; non vi ti adiro, ma voglio 
Kipoie la venta. 

CAPITOLO XXll 
AU'uHimo m o m e n t o (i,"ginto) 

«aria e il baionp, .stupiti l'un l'aitio, sor
bivano Il silenzio. Paolina scosse il braccio di 
liOHjSolot 

Parkaaenio ìiaiimio 
S E N A T O D E L R E G N O 

^ piosidanza F a r i n i 
Seduta dell (I teWiiato 

Pioiotto fJi leggo sull'avanzamento dell 'e-
seicito 

Pollouj; (mi(iistio) iispondcndo ad una os
sei vazione latta ioli da Pianell, nota che i' 
generalo oensuiava questo piogetto corno tiop-
pò sollOLito dell' interesse dello persone, men
tre egli giudica questo essaia il suo pregio 
pi mcipa e, in quanto l'interesse dell esercito 
collima poifettamente in questa cucostanze 
con quello dello pei sono (lienc) 

Piaiiell spiega quale tosse il suo concetto 
nel fai e tale allei inazione e pei Sisto nel giu
dicale olle il ruolo unico non dai A buoni r i 

sultati, liioonosoe la neoosslti dt una buoiiA 
legge por l'avanzamento, ma questa non gh 
pai tale. 

SI appiovano gli altieoli fino al 2J inclusivo, 
0 SI rimandono gli <dtii all 'l 'ncio centi alo. 

Si leva la seduta 

CAMERA 
P n. 11 s I n r N / A B i a n e h e r i 

Soilnt/i del 1 felli, m-ì 1893 
Alienazione del bosco AIoiit<>llo. 
Si discute il piogetto sonz i oìibiiviuin lino 

all'alt l.̂> 
All'alt 1(1/'fl;i«/to;)0/( desideroiebbe ( he i 

dinaiMUanin'ipiisi ai loncns i m a n dei lotti 
siano dati all'iuloiesse solo del 2ol/2 p)r(OiO 

C'himin ì non può aieoglieie tilo pioposta 
Bei lo'itn, lelatoio, tiogualo dichiaiazione. 
Appiovasi l 'a l t 16 e tutti gli xltu della 

legge, appinvati poi a scrutinio segreto ton 
voti 14-t coatto 11 

Opete Pie. 
Mozione dell'Oli Slelbili a favore delle me

desime 
ChìarailìC vifeuseo sulle petizioni e poi si 

discute U mozione fetelhili sul bollo pei de
c i d i di aprro%azione dei conti doUe opeie pio 
La mozione dichiaia l'inapplicabilità a t th 
deci eli dell'alt ID ii 20 della legge sul repi-
itro e b ilio 

Il ministio Co/o/i7?« piemelte ohe la dispo 
sizione, a cui si oppone 1 ouor Stellati, è pal
lila dal ministeio dell'inteino fino dal 22 gen 
naio 1890 e che il miniatolo delle finanze non 
ha inviata nessuna circolale 

Dice che l'iggiavio ad ogni opeia pia ndu-
cesi ogni anno ad un foglio bo'lato da una Ina, 
e iieorda clic, il 25 gennaio, piotni<e il con
dono dello multe e l'applieai'ioue della tassa 
solamente per un qmni^uennio, e confermando 
quelle diohiaiazioni non si iifiutò di esaminale 
lo ipotesi di iinunziara del tutto ad ogui cri
terio di letroittivita. 

Iti ogni modo, so credesi illegale anche la 
semplice applicazione della legge, s' può ii-
cori'oie ai Iribuiiali o pcroiì>!irega l'oli. Slol-
Hiti a iiniiuziaio alla sua «unzione. 

Lftena lutiiviene .> tavolo dilla mozione 
steltKtì, pioponendo un emendamento. 

GÌ iì)\al0 prega il ministro Colombo di ri
nunciale esplicitamente alla letioatlivitA della 
disposizione. 

Colombo accetta. 
SleUuli u l n a la sua mozione. 
Si vota pei appello nominale sull'emenJa-

meiito Elleno, che viene approvato, ma il 
voto non ha .dcuna importanza politica 

Dei -veneti votarono a favole dell'ordine del 
giorno E len i gli on BiUn, Oal'i, Pauizza, 
Pollegiini, aani e Sohinbeigo 

Votaiono cenilo gli nn neitolini, ra \a l 
lotto, Chìaradia, Ohinaglia, De Puppi, Blai/in, 
Marchioii, ilei, Mimili, Miniscalehi, Monti, 
Papadopoh, Pulle, Rizzo, Romanm, Tiepolo, 
Valli e Vendiamini. 

'v-^ 

Si parla del pio'^imo oenlenaiio che m t 
talia SI celebi,er,'i m onoie di Rossini, "ifoglio 
due che in questi nobili, per quautopostnmi, 
lubuti di ^enoiaziono -verso il Oemo tutte lo 
nazioni «ono soielle. 

Il mese scoi su, collie ni quo lo l'Italia ce~ 
lobrera quello di Rossini, la (ìermania celebio 
il centbnaio del Mozait IJi esso, dell'opeia 
sua, somniiimonto impoitiiito nella stona del
l 'arte musicai 1 giova pailaie 

Il Rossini appunto lo chiamava' tt iolo ' 
t umoo I li Gounod non a guati lia pioel.i-
mato lui la nmn'jiie ini'me. Oia festeggiale 
anniveisaiii couttnarii pumi, secondi, leizi 
sou atti nobiii che attestano dell'alTetto, che 
lega 1 pi esenti a' passati, ed, in geneiale, delia 
passione perdurante no' popoh verso qu.mto è 
bello ed ò geneioso; un filo passione paiei 
saiobhe più nobilmente e quasi più seriamente 
espiessa ni tiibuto d'amrniiazione da quel po
polo che la propria amumazione vetsa il g^-
nio provasse tenendo da»to davanti all'appilu-
so VIVO e costante i capolavori del gemo che 
vuol adorate. 

Ola i! Don Owvanm di Mozait, che e il 
capolavoro l'ai eapilavoii non hi più quelli 
\ i ta elle ad altri lavoii memo degni si vuol 
date 

Pei pian pane di noi giovani tal oapolavoio 
e se mosciuto comò '•pettaco'o teatrale - solo 
U piitituia pei canto e piano ce ne ha dato 
una fiodda idea. Ora noi Dm Qiomnnlb l'a
poteosi di linei ciratteie peouliaie costante in 
tutto 11 lopeiloiio del Mozait che fu la dolo 
eoiigenita e tipica dei suo gemo cioè quella 
ohe il Goiinod appunto chiatna cìirtrmc, una 
grazi 1, come diremmo noi ohe a vicenda oora-
move, esilara, ii radia, sempre conquidendoci 
mente « fantasia, azione o sentimento f̂ a leg 
gendi poi del Don O'iotmnni e ai. i di qui Ile 
che i(chiudono nella loio essema simliolna 
un ienluuBiitu UI, signifle Ito eo'-i umanamente 
uniyeisale da avere uni foiza d'espansione e-
tetna, quant'è eterna, quella tendenr.i gene
ralo dell'anima umana incarnata ne' tipi d'^-
mleto, di p'mht di Manfretto. 

Don Giovanni e tipo umano, vero, eterno, 
come tale - è l'iimamoi ito della donna - ar
dito e scettico, 0 galante timido e appassio
nato l'innamorato della donna saia sempre 
ne' tecoli tipo vivo varo, umano, univeisale 
Don Giovanni è il tipo dell'amoia terreno, 
che è 1' essenza della vita stessa e sari som-
pie r incubo delle notti insonni delle fanciul
le, lo spettro degli sposi, l'invidia dogli amanti 
• tipo insomma etornaraento vero, simpatici-
mente vero, piofondamente vero che pai fe
condalo da uno spiegindioato floliardo m una 
greca durante un orgia dalle baccanti cantate 
da Euripide. 

— Rispondete . rispondete dunque ! balbet
tò ella - siete stato voi che avete annegata 
Ciance Meiiot nei ruscello di Giziat ^ 

Carlo spalancava gli occhi, come se non a-
vesso potuto compi endere quello ohe gli si 
domandava. 

~ Io ' iispote egli impetuosamente, io dar 
la molte alla ^ola donna che abbia amato sul-' 
la terra, alla madre di mio figlio « i 

— Allora se non siete stato voi, fu dunque' 
lui.. lui come ha dotto Natha. ' 

E la baronessa slanciava su suo manto uno 
sguardo sfolgoiante 

Questa domanda fa per Leopoldo e per Car-, 
lo Rousselot un lampo di luce. • ' 

— Paolina - gudo il barone - ecco dunque^ 
la causa della strana inimicizia che avete con 
ma da qualche tempo, non è vero ? 

— Aspettate I gudo Carlo alla sua volta, io 
commcio a comprendere le paro'e oàcuie che 
piouunciava mio padre nella sua ultima ma
lattia, paiole che attribuivo al delirio... Gian 
1)10 I signor Champ-Rosay, la vostra genoro-
sitA verso di me ha avuto dello conseguenze 
sì luneste per voi e per i vostn^ 

— ebbene ! si - disse la bai eméssa - vesti o 
padie come me, Ila intese le nveUzioni di 
Natha; come me ha monidito, e l'iinprossio-
na profonda forse che su lui hanno prodotto 
ha contribuito ad accollerare la .Sua fine... Ma 
per tutto quello che c'è di più saetto ' Aón mi 
fate languire di più... signor Carlo'Roustelot, 
saieste stato voi forse il seduttore di Clarice 
Menot -• 

— E questa, signora, rispose Carlo con una 
tetra melanconia, una domanda alla quale non 

avrei poluto rispoildere qualche ora fa, quan
do anche mi si avesse tagliato a p2zzi ; rtia 
ora oso e voglio dire la venta. . Si, o signo-
la, sono stato io Io sconosciuto seduttore che 
tutto il paese ha coperto di maledizione, e ohe 
sventuratamente le avea meritate. ' 

— Ma lui, inteiruppe ancor,a la signora di, 
Champ-Rnsaj con voce tremante, lui. . Leo
poldo. . li barone, quai parte ha lapprosenta-
to iK questa lugubre s tona ' 

— QUI ila d'un piotettore benefico, di uni 
angelo tutelare - rispose Oailo con calore 
Ascoltatemi, signdta ; e vedrete so non devo 
iioonosoenza etèuia all'uomo di cuore cne mi 
ha sostenuto m quali' infelice periodo della 
mia esistenza. 

Nel tempo stesso agli fece alia baionessa 
un raoconto, del quale ci limitiamo a r poi-
tare I fatti iJiincipali. 

Abbiamo gi,Y detto, i accontando la c'àiaètrO-
ia di Qiziat, m quale posizione precaiia s'ora 
trovata, due o tie anni puma, la giovane 0-
peraia Clarice Menot, presso sua zia, a Oui-
seaux. Presso a poco nella stessa epoca, Carlo 
Rousselot, che si preparava alio studio, idei 
diritto, ora stalo collocato da suo padre m 
casa d'un notaio della stessa eitti . 

Come Clarice e Carlo si videro, come si a-
marono, com'ebbero occasione di diiselo, ciò 
poco importa. Basterà il sapere che ci fu 
mancanza assoluta di nflesoione da ambo lo 
'(larti.'Esgr.i seiitnafio'trascinati l'uno'veisp 
i'altt'o'da una t ó m U't'é^ist'ihìle, e (^eda^tero a 
jljueata ' for/a senza pònsiiro alle consaguan». 
Carlo tanto timido e tanto raUngardo dinin'zi 
a suo padre, era allora, come abbiamo deitn 

Ond'ò che si capi .co come il iipo di Don 
Givvnn» abbia tentato quanto fibre di fan
ciulle altiottanto nienti di ai (isti. Egli appare 
dappiima iieila commedia di Tiuso do Molini 
(M'i i Gabriole Telloi) nidi tonta e seduco un 
lioiiniond, un Molièis, d Goldoni, il Bvion, 
1 Oflnian, il Dumas, il Richaul'ou eh'> lo tra-
sfoima ni Lovelace 

K snobba curioso o inlorossente uno studio 
che cogliesse la nota diversa tipici che lo ca-
1 ittoiizza, pur lasciando m tutti la sui inti
ma viitualita psichica, ohe io ciiatterizza m 
ciascuno de' huori di quostijngegni 1 

Aiiest.andoiiii d tipo di Mozait duo ehi. nella 
sua opeia Don Giovniini non è più l'aloo 
peiveiso di Onliriela Telici e non ò neanche 
lo sfioiitato mesi libile ^edutloro di Oioigio 
llvion - come non è il liboitmo un tantino 
podandesco e sterzato di Nfohòre spociahnonto 
laddove, nella scena con Lepoiello, vuol ole-
vito a missione civile il suo libertina,^»») 

Il Don Giovanni di Mozart è più spouti-
i\e», IHU upefto - è l'amante della donna, del 
piacelo, dell'allognn od a conquisine queste 
mete ogni mezzo gh scivi, ogni via e tenti-
bilo, ogni ostacolo è iima%so - i que-.te mele 
tonde sinza pregiudizii, senza piure, senza o-
stenta/ioiii - ecci è il gioiane liboio, foite. 
andire, bollo, vivo, sevoio die s'abbandona 
dia tentazione del sangue, do norvi, del smi-
so e non ha iiraoisi, non hi n.nnianti, non 
Ila inceitezze, non ha pregiudizn 

11 Don illoiannt di Moziitnoii e un mido di 
Lovolaceedi Chei nbinoqn ilo ipp u ein quellodi 
Byipn quando si riduco a fusi conquistale ilal-
i'impeiatneedi Russia- non ila neanche la per
fidia di quello di Puoluii - il Don Giovanni di 
Mozait Co duo è il più spontmeo, il pm e-
quilibiato, ii più vivo, il pili umvei-,1111101110 
unj ino di liilìi e pei questa SUL mipeisoneì'^ 
o,;gelt^v^ita di n dm i d'io ippiinlo ehu < d solo 
tipodeli .'irte raodei'nache possa 11 '_ , ^\i 
di quelli di ebiglielino Shake^jieaiw ~r- , ^ - j -

E musicalmente come tu trattato il soggetto 
di Moziil' No'la sminila gì 1 c ' è 111 sintesi 
tutto li dramma. V è tutto m qua' due partiti 
rneh'dici e aimoniei che lottano 0 che rappre
sentano il minicciar cupo del oi^tigo 0 il tu-
inultuii spensieiato del godimento, l'ailalsfa-
dannna, il cilaloffo e Questo un cipolavo-
10 di dechmaziaiio comica e di melodia squi
sita, l'altra ai la la ci dai em la mano ò quanto 
di più insinuante esista nei repei torlo più 
scelto, il laccoiito di Donna Anna inciso nel 
\iorlide come un recitativo mi Iodico a tempo 
di (duilc - F'uia di Don Giovanni Fmo/ie dal 
vmo occ è qualche cosa di tipico, spumeg
giante come sciampagna vivo ~ cristallo di 
Boerrtia, ha del brindisi l'ardor veloce e fatuo 

Bidente, impetuoso, e nella fcbbied'un pnmo 
amoie avea dovuto mostrale quella foga che 
supera ogni ostacolo, domina tutte la volontà 

lilla CI! corstaiiza p.\rticolaie avea caratte-
riz'ato questo legame d'un giovane scrivano 
con una civettuola, ed era questo il segreto 
assoluto del quale aveano saputo attoiniailo. 1 
Ciance aveva delle infinite precauzioni dai 
prendere, onde non risvegliare la sfiducia del
la parente dalla quale dipendeva. Quanto a 
Carlo Rousselot, avi ebbe prefeiito mot ira di 
quello che inetteio a pai te suo padre de'suoi 
amen, e si esponeva ai più glandi pencoli pei 
teneri! occulti al nioudo intero. Essendo a 
Ouisoanx, egli non vedova Ciance olia di not
te, e per giungoie fino a lei, dovea passare 
sul tetto di paieochio case, il pendio spaven
tevole dello quali avrebbe fatto voiiir ìe ver
tigini a qualunque altio che non fosso stato 
innamorato Più tardi, essendo stato tichia-
mato a Cousance dal giudice di paco, le suo 
visite a Olarics fuiono accompi.gnate da fati
che e da pencoli ancora maggiori; per ogni 
sua visita avea molte leghe da pei correi e, 
spesso con tempi oiribiU e con una profonda 
osculila ; c'eratio delie mura da oHrOpassaro, 
delle finestre da scalare. 

Mercè la prudenza dei duo giovabi, e a 
quella fortuna che qualche volta favorisce gh 
amanti, quello interviste erano da tutti i n o 
rate. Carlo sipeva tatìto bene coinpòt re il tuo 
contegno ed il suo viso, misurale le sue pa
role, liffeltare l'mdiffeieuza, che quando fu 
cono66ii3to li fallo di Clarice, era il solo gio
vane del vicinato sul quale non cadeva alcun 
sospetto. 

Tosto che Clarice fu ignominiosaraente seae-
ciata da sua zia, li sciagurata, allora incinta 
da otto mesi, si r. co a Cousance, non ora giù 
conio SI pilo credei lo, per nascondere la sua 
vai gogna in un pac^e nuovo, ma per essere 
più vicini i Culo Ell.i peio ii'in dimenticò 
di prendere ancora le più minuziose precau
zioni, onde non tradire il suo timoroso sedut
tore Come tutte le altra volto, ella non io 
vide che di notte m un luogo solitario, 0 gli 
fece sapere in quale spaventevole situazione 
SI trovava. 

Foco mancò che Carlo diventasse pazzo dal 
dolora ; ma occcrreva agira e provvedere ai 
bisogni pressanti dalla povera creatura che a-
vea perduta. 

Per la dipendenza in cui viveva nella cosa 
paterna, egli non aveva che pochissimo de
naro a SUI disposizione; era inoltre a quel-
r epoca ancora minore di oli, e la legge noii 
gli permetteva di reoUmavo la sostanza buo
na ohe avea ereditato da sua madre. 

A ehi dunque indirizzarsi'* 
Egli non aveva che pochi amici, perche il 

giudice di pace, temendo 0 fingendo di temere 
per lui della jpericolose influenzo, avea avuto 
cura d'.illontanaro tutti 1 giovani ohe avi eb
bero potuto legarsi in modo troppo stretto con 
suo figlio. 

Finalmente Cario, Spinto dall'inesorabile ae-
cessità, ebbe l'idea di oonlidarsi con Leopoldo 
di Ohamp-Rosay. 

[Doniìntta) 
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fld ha insiomo d'un canto amoroso l'appassio
nata onda. 

Kol duo con Zorhina v'ò lulta la froscUozza, 
la purm!» profumata d'Uua sttinotia oamlida 
schiusasi si liaRliaro lunare - ciime il mi-
Jiunlto ò una canaMa d! yerSo ii. un l'acino 
d'argento: quel (rio delle maachoro olio ir-
.rompo e interrompo è una trovata od il finalo 
è qualoUa cosa di aorprendonls in quo! com
plesso teragginoao in apparenza od artistica-
mouto cosi arinoninso noi magistrale polito-
nismo ove ininaoco dì contadini, grida di fum-
mine, ritmi interrotti di ballo tutto si fonde 
armonizzandosi hi nn' unità eminontamonto 
estetica. 

K la serenala famosa; ì)eh pieni alla fi
nestra - l'accompagnamento è agile insidioso, 
avvolijonto come una reto, e la serenata è un 
tessuto di sonsualiti scettica o di ipocrisìa 
felina. Que' ritmi iian pieghe dissimulate, in
sinuazioni maligne, preghiere ghignanti - paro 
una zampa di velluto che accarezzi per poi 
grafflara - un'onda di sensualità si schiuda da 
essa mormorante, framente, incalvante Tino ad 
esploderà fn uri sincoro grido di passione 
8i)bra, delirante, trionfatrice. 

Ma acche sovrapporre imagini ad imaginl, 
fredde, sciocche, inadeguate a dar la più 
-soialbii idea della potenza estetica di questa 
musica divina? 

Essa fu chiamata l'operi delle opero ed 
oggi che si vorrebbe schiuderò il campo osclu-
sivamento alla sue derivazioni (che por me è, 
più 0 mono direttamente nella sua virtualità 
eatetioft, non tecnica, tutto il repertorio Wag
neriano) è bene rinddarre il pensiero nostro 
allo fonti donde un po'questo repertorio de
rivò - e il Don Giovanni ói Mozart 6 invero 
paragonabile all'antica fonte Oarìnlo che, se
condo i greci poeti, ridava giovinezza olorna 
alle ninfe. OOR'MI-LA. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANfl' 

BERLINO, 9. — La salma dell'ambaaoiatoro 
Do Launa.y si tra.sporterà stasera alle ore 9 
senza nessuna pompa nella chiesa di S. Edwige. 

OgB' al lìetcfistaff il presidente lessò una 
lettera del ministro Marshall che invitava i 
deputati ad assistere doniattina alla messa fu
nebre in sutfragglo dell'ambasciatore De Lau-
nay nella chiesa di Sant'Bdwigo-

BEENA, 9. '= Droz, Hauser e Deusofeor si 
riunirono in conferenza stamane alle oro IO 
per discuterà sui negoziati commerciali col-
i'Italia. 

Il Consiglio federale tenne seduta in propo
sito allo l i ant. poscia Droz parti per Zurìgo 
colle istruzioni che segnano l'ultimo limite 
dolio concessioni commereiali che la Svizzera 
ò disposta a faro all'Italia. ' ' 

Oorse iersera là voce "che T'H.iìia avrebbe 
Jffopiffito ijj firmaro il trattato di commercio, 

"^ìlsÓFvalido alcuni prodotti, a cui si applicbe-
rehbo provvisoriamento la tariffa gBaerale. 

LONDRA., !». — Oggi si è aperto il Parla
mento. 

Il discorso delia Regina esprima il vivo do
lore por ia morto del Duca di Olarence. Sog
giungo che i rapporti delle Potenze estere con
tinuano a mantenersi amichevoli. 

Dichiara che perdette nel Viceré d'Egitto 
un leale alleato, il cui saggio governo contri
buì in pochi anni a ristabilire la prosperità 
dell'Egitto. La Regina esprime la piena fidu
cia che il successore seguirà la slessa segace 
polìiica. 

Bpera ohe la creazione porto-franco a Zan
zibar contribuirà a sviluppare il commercio 
no! territorio di quel Sultano, e a promuovere 
il commercio ìngiesa nella costa dell'Africa 
orientale. 

Annunzia "poscia che si presenteranno al 
Parlamento i progetti per creare all'Irlanda 
un governo locale, mercè un sistema simile a 
quello applicalo in Inghilterra: un altro che 
modifica la convenzione esistente tra il Go
verno e la Banca d'Ighilterra; e infine uno 
pel' modificare la legga relativa alla responsa
bilità dei padroni gli accidenti sul lavoro. 

! PBOVVEDimTI^FlìiAMZIARf 
Fu distribuita ai deputati ia elaborata rela

zione deli'onor. Oibrario sul progetto di legge 
(primo dei provvedimenti,finanziari) cho con
cerne gli atti giudiziari e i servizi di cancel
leria. 

Il progetto modificato dalla Commissione è 
il seguente: 

Art. 1. Gli originali; e le copio dogli atti giu
diziari in carta de bollo debbono essere scritti 
in modo leggibile: ogni linea non può conte
nere meno di 14; nib più di 28 sillabe, ammessa 
compensazione tra le eccedenze e lo defioìonze 
di sillabe dèlio varie linee dello stesso foglio 
4i carta. 

, I contravventori sono puniti con l'ammenda 
di lira 25 per ogni foglio in Contravvenzione. 
'. Queste, disposizioni .si applicano anche àgli 
atti stampati, alle comparse dì risposta a di 
replica, alla conclusionali, non che alle postille 
ed aggiunte cho vi sisno fatte. 
;• Art. 2. I oflrtifloati. penali o di casellario 
debbono farsi su fogli di carta bollata da lire 
-1.00, senza distinzione di giurisdizione: la do
manda deve essere fatta su foglio da L. 0,50. 

Art.3. Oli atti fatti o richiesti da ohi si co-
«tituisea parto civile nel giudizio penale, sono 
stosi su fogli di carta bollata: da L. 3.00 nelle 
causo avanti alle Corti ed ai Tribunali, e da 
II. 3.00 in quelle avanti alle preture. 

Art. 4, Lo querelo a Io dosistenzo dallo ma-
fleslmo noi reali d'aziono priv.ita devono .scri
versi su caria bollata da L. 1.00. 

Art. n. Il bollo della carta raonsionala ne
gli articoli procedenti è aeggotto all'aumento 
dei duo dooitui di cui Jall'art. 7*7 della logge 
13 .«ietterabre 1H74, n. S077. 

Art. 0: È stabilita una tassa unica sullo son-
tonze in materia penale nelle seguenti misure: 

r In caso di condanna alla pena degli 
arresti o doll'aminonda 

Sullo sentenze di pretore . . L. 10 
Di Tribunale in .appella . . » 20 
Di Tribunalo in I.a istanza . . » 95 
Dì Corto d'appello . . . » 30 
Di Corte d'assisa . . . . » 80 

2' In caso di condanna altre pene; 
Sulle sentenza di pretore . . L. 30 
Di Trlhunaio in appello . . » 50 
Di Tribunale in I.a istanza . . » 60 
Di Corte d'appello . . . » 75 
Di Corte d'assise . , . . » 100 
la caso d'assolutoria doH'imputato a d'iii-

torvento di Parto civile nel gindizio,_la tassa 
unica, nelle proporzioni come .sopra stabilite, 
6 a carico di quest'ultima. 

Essa viene inscritta nei registri della càn-
collerla presso l'autorità giudiziaria che pro
nunziò in primo grado, e riscossa ìnsipMo allo 
speso processuali od alle pene peounapie, se va 
ne aleno, coi .metodi stabiliti dalla legge 29 
giugno 1882, n. 835. 

Art. 7. I depositi di denaro e di titoli di 
credito che, secondo le disposizioni vigenti, 
possono farsi presso le canoallario giudiziario, 
sono eseguiti dirottamento dalle parti o dai 
loro procuratori nella Gassa dei depositi e pre
stiti od in quelle di risparmio e postali, se
condo le norme stabilite dal Regolamento. 

La polizza o ricavata della Cassa suddetta 
si prasanta iii cancelleria e vale cerne depo
sito fatto nella medesima per tutti gli effetti 
legali. 

I depositi per concorrere agli incanti pos
sono anche farsi nella cancelleria del Tribu
nalo secondo le disposizioni del Codice di pro
cedura civile. 

Art, 8. Ferme la esenzioni per i poveri dalle 
tasso di bollo stabilite dalle leggi relative, è 
abrogata ogni disposizione contraria alla pre
sente legga, la quale andrà in vigore il 1' 
luglio 1892. 

l a definizioHe del soeiaJIsois' 

il Fiffaro di Parigi, nSl suo numero let
terario di ' domenica 3i gennaio ultimo 
scorso, aveva bandito un concorso di cento. 
lire per chi avesse tnaiiclata la migliòre de
finizione del socialismo. 

ittolti concorsero, e la Commissione in
caricata di esaminare i responsi dei con
correnti, composta di Jules Simon, Leroy 
Beaulieu, l'abate Guarnier e il deputato so
cialista Lafargue, decretò le cento lire al
l'autore della seguente definizione : 

« 11 socialismo è un insieme di aspirazioni 
« e di teorie che tendono a . stabilire fra 
" tu t t i gli uomini, con diversi mezzi di ab 
« bligo legale, la più grande eguaglianza 
« di richezza o di miseria ». 

L'onorevole Lafargue però non diede 
il suo volo, e il vincitore destinò le 
lòo lire ad un'opera di beneficenza di Pa
rigi. 

Sronaea_deI B.egno ^ 
R o m a , 9 . — I clericali alle «rne . — Fra 

giorni sì riuniranno i membri dell'unione Ro
mana per procedere alla nomina del presi
dente. 

Subito dopo la cpramissione inizlerà i la
vori preparatori per lo prossime elezioni mu
nicipali. 

Non 6 vero che il papa abbia risolutamente 
deciso di non contribuire più alle spese am
ministrative dì Roma. ; 

.Nessuna somma venne isoritta nel bilancio 
papaia per tale scopo ; però neppure nei pas
sati bilanci figurava alcuno stanziamento per 
scopi elettorali, oppure il Vaticano ha sempre 
messo a disposiziono dell'Unione Romana della 
somma non indifferenti. 

Napoli, 8. — Un terribile matrioidio. — 
Alla questura è giunta notizia di un atroce 
reato di sangue, avvenuto pochi momenti fa 
nella sezione S. Carlo Arena. 

Un giovane operaio, poco più che ventenne, 
certo Filippo Mazzola, venuto a diverbio colla 
madre, I,uisa Carbone, quarantenne, le si è 
avventato contro come una belva, vibrandola 
tre colpi di pugnala al petto e al ventre. 

Alle grida della ferita, accorse moltissima 
gente che minacciava tare giustizia sommaria 
de; matricida. 

Questi però è rioscito a salvarsi,. 
La Carbone fu trasportata all'ospedale in fin 

di vita. 
Napoli , !}., - La morte eli im senatore. 

— Ieri sora è morto il senatoro Sannia, di
stinto scienziato.. 

Re0ii io EiniUa, 8 . — All'agitazione pro

mossa dai floeiallsU anarchici presero parto 
circa 600 dimostranti 

Dicosi clw i tumulti si ritìnovorarino domani 
coir ìufervnnio di donno n ragazzi. 

Sta"5ara sono giunti del rinforzi di truppa e 
aarabiniori drt Mortella. 

R e g i o Eml l to 9 . ™ La Venezia contiono 
i seguenti dispacci ; 

Raffio Emili', 0. 
I dioiaimvfl arrestati furono deferiti al po

tere giudiziario. 
Regio nmitia 9. 

lì sindaco ha pubblicato nn manifesto, invi
tando gli operai alla calma. 

La piazza Vittorio Emanuele era occupata 
militarmente. 

Un assembramento di 500 operai che chie
devano pane e lavoro fu subito disciolto. 

IJ IVOI 'HO, 9 . -=~ Anniversario. =• Ricor
rendo il 43- anniversario della proòlamaziona 
della Repubblica Romana le varie Soeiolà de
mocratiche hanno imbandierato le loro sed 
rispettive. 

Sono stati pubblicati dol manifesti, a depo
ste corone '-ulla lapide di IVfazzini. 

Stasera si terranno anaiogha conteranze. 
= Sul mare. •— Il ministero ha sollecitato 

il costruttore Orlando ad affrettare •! 'arma
ménto dogi' incrociatori Uniliria ad Elruria 
e della torpodiniorft prelusa. 

Mantova, 8 . - Un bimbo asfissiato. — 
Scolari p'raiicosea teneva a dormire nel pro
prio letto il figlio lattante. Lo trovò stamat
tina asfissiato porche ora scivolato sotto lo 
lenzuola. 

Ravemi t t , S . — Elezioni amminittrali
ve. =• Per le elezioni generali amministrativo 
votarono ieri circa duemila elettori. I demo
cratici costituzionali guadagnarono anche duo 
soggi della minoranza radicale. 

II deputato Rava riuscì capolista con voti 
1592. 

I radicali ebbero circa 4(50 voti. Il deputati 
radicale Oorradini aveva declinata la candida
tura. 

— Perdura rìrapressione prodotta dalia splen
dida votazione ottenuta doraanìoa dalla lista, 
sostenuta dairAs^oolazione domocratica costi
tuzionale e dal giornale / / Banetmate. La 
maggioranza ebbe oltre mille voti sui radicali; 
votazione davvero non preveduta così splene 
dida per noi. ' ,.̂  -

I radicali hanjio pardiifi due posti, perfino 
nolla.minol-anza. 

L'ambiente rimane così trasformato, di che 
va dovuto merito anche al prefetto por aver 
saputo provvedere ài bisogni dello classi lavo
ratrici e nella oatìvpagna. 

Sabato verrà insediato il nuovo Consiglio. 
•= Una solfatara in fìamtne. =• Questfi 

sera si è incendiata la solfatara Almagià.,, 
I danni sono ritevanti : parte delle macchino 

sono distrutto; dallo fiamme. 
Sessanta Operai rimangono senza lavoro per 

oltre duo mesi. 
Sono intervenuti sul luogo la truppa, i pom

pieri, il prefetto^ ed altre autorità. 

Ci\pNACA V E N E T A 
... • • — r a O = — 

Venezia , 10 . — Conslans a Venezia — 
Leggesi-nella Ooxjei/a ri« Venezia: . 
L 'a l t ra sera il ministro francese e la 

sua signora., accompagnati dai due segre
tari, passeggiarono per circa un'ora in piaz
za S. iMarco, sótto le Procuratìe e le Mer
cerie, quindi , in gondola dell 'Albergo, 
percorsero ' i i gran canale fino alle un
dici. 

Ieri mattina si recarono a visitare lo sta
bilimento del Lido. Li accompagnava pure 
il console francese, che fu poscia invitato 
al (lèjeuner. 

Alle due il ministro ricevette il prefetto 
comm. Colmayer. 

11. prefetto _dlede al sig. Constans il ben
venuto anche a nome del Governo. 

Il ministro ringraziando mostrossi assai 
sensibile alle cortesi premure del Go
verno e. del prefetto, col quale fu gentilis
simo. 

il prefetto invitò poi Constans e la sua 
signora ad assistere dal suo palchetto alio 
spettacolo della FciMce, e Constans, ringra
ziando, disse che accettava l'invito. 

Il ministro si trattenne col prefetto circa 
mezz'ora. 

Uscito quindi dall'Albergo, visitò insieme 
alla sua signora ed ai segretari, la chiesa: 
di S. Marco e gli stabilimenti industriali 
Jesurum, Salviati e Testolinì, trattenendosi 
ovunque qualche tempo, ammirandone i 
prodotti. 

Ieri sera dal palco del prefetto il mini 
Siro, la sua signora ed il seguito assistet
tero alla rappresentazione dell'AMcana. 

Il ministro Conslans parte stasera per 
Parigi. , 

N e P a nosti ' i i Ti j jograf la f o rn i t a d ì 
n u o v i e copiosi c a r a t t o H si e segu i sce 
e o a l a m a s s i m a diii i jenza q u a l u n q u e 
lavoi-o. I n b i 'eve t e m p o ed a p r e z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

CRONACA DILLA CiTT 
—'@M0J-— 

E c o d e l l ' S fel»l»ralo a Boloj jna . 
Con meraviglia prufcnuia ripnrtinrao dui 

" Resto (lo! Carlino „ - il quale no fa pure 
lo meraviglio - alcuni periodi di oronaca i 
quali dicono quali falle notizie fossero ginn 
to a Bologna intorno alia commomoi'a'zione 
dell'8 febbi-aio a Padova. 

Noi deploriamo amaramenlo questo falso 
voci lo quali fanno nascere il sospotlo che 
qualcuno fosse interessato ii spargerle. 

A noi pure era stato ieri telegrafato chie
dendosi notizie ed abbiamo risposto come 
di ragione. 

» Non si sa coma, sia stota originata da 
male animo o da una superlativa mancanza di 
senno, ieri par la città si é sparsa la notizia 
che gravi a sanguinosi di.sordini fossero scop
piati a Padova o che la truppa chiamata a 
reprimere una specie di rivolta, perchè cosi e 
non altrimenti ora stata divulgata la notizia, 
avesse fatto uso delle armi e che 2 0 stu
denti {ossero r i m a s t i m o r t i ! 

Una copia di uà telegramma in questo senso 
ara .stata appiccicata all'Università = non si 
sa bene da quala imbeoìllo o cattivo. Non è 
a dire l'ansia e la trepidazione che l'annuncio 
di una tale diceria generava nelìa studentesca, 
nel corpo insegnante e quindi nella cittadi
nanza. 

« Molti studenti accompagnavano alcuni pro
fessori che .si recavano in prefettura por avere 
Un conferma od una smentita, ma nulla si 
potè conoscere. 

«Nel nostro ufficio durante il pomeriggio e 
nella sera fu una contìnua pi'ocessiona di per
sone che venivano ad informarsi sulla verità 
deli' accaduto. 

«Fortunatamente le notizie che ci erano 
giunta ci diedero agio di smentire roeisamente 
e con tutta sicurezza la diceria e la smentita 
confermiamo ora aflinchè quelli ohe avessero 
udita la fìjntastioa narrazione di fatti non av
venuti si trauquìlizzino completamente. 

«Sappiamo che il proL Mazzoni docente a 
Padova, telegrafò al Carducci che ne lo aveva 
richiesto smentendo lui pure e recisamente la 
notizia. • 

Per ieri sera era indetta un'adunanza 
all'osteria del Coniglio per protestare con
tro gii arresti ; roa l'adunanza andò deserta 
per mancanza dì numero. 

I pochi intervenuti, constatando die l'in
vito non aveva avuto seguito, deliberarono 
di astenersi da ogni iiitcrioro azione in pro
posito. 

C roce Rossa . 
Domenica 7 corr. ebbe luogo la Assemblea 

Generala dei Soci di questo Sotto-Comitato. -
In onta alla stagione di malattia o lutti do
mestici fu rilevante il numero dei convenuti, 
e, dal resoconto morale-economico letto dai 
presidente, emersa come la gestione del de
corso anno, malgrado la spesa sostenuta per 
acquisto di materiale di soccorso ordinato dal 
Comitato Centrale, risulti per ogni rapporto 
soddisfacente. In prova di che sì riproduce a 
oomuna notizia il Bilancio seguente: 
RIASSUNTO del Conto Consuniieo 1891 

mOASSI 
Contributi dei Soci temporanei L. 570.— 

» » in anticipaz. » 15.— 
Contrib. per 1 azione perpetua » 100.— 
Prod(itto di una Oonforenza » 100.— 
Oblazioni diverse » 35.— 
Interessi di Capitali » 928.21 
Vendita di medicinali » 54.25 

L. 1802.47 
PAGAMENTI 

Pitto della sede del Sottooomit. L. 1 1 2 . -
Personale » 540.— 
Posta e Telegrafi » 17.00 
Oggetti di cancelleria a stampati » 24.25 
Manutenzione, illuminazione, ri

scaldamento ecc. » 47.30 
Provvigione all'Esattore » 26.60 
Assicuraz. contro gl'incendi » 9.66 
Trasporti 6 JSpedizioni » 31,35 
Associazioni e Libri » l . ~ 
Gratiflcazioni e Manolo » 14.55 
Diverse » 11,37 
Acquisto di una cartella di Con

solidato al 5. par 100 » 92.50 
928.18 

Maggiore entrata al 31 die. 1891 L. 874.29 
Acquisto di materiale di soccorso or

dinato dal Comit. Cent. L. 1387.01 
pel pagamento delle quali 
si prelevarono dal Depo
sito presso la Banca Ooo-

.-. perat. Popol. L. 537.72 
che unitamente al 
maggiore incasso 
predetto in L. 874.29 

Sono in totale L. 1402.01 

Contanti! lili' Cassa L. 15.— 
,, ,Oraditi.'dBli'l!53ercizio L. 3.55.*- ' -' ' 

DoSiili didl'Esoicìzìo :• .'>,,'i5 

OrodiU depurali L. 3.J9.45 

CATlilMONjn del Sotloaonttìnlo ^ 
a! :r. dioombro 1891 

Ooiisoliiiato 5 oiO L. 550 eosto b 
Deposito presso la Banca Coopera

tiva Popolare » 
Contanti in Cassa » 
Crediti depurati ,> 
Maforialo di soccorso ••> 
Mobili, stigli, attrezzi ooo. » 

lOOSJi. ' 

u, 
I*;: ' 

967.J;- ; 
•m 

Totale h. %^m& 
ai 31 dicombro 1890 

Consolidato 5 Oio L. 545 
disto L. 0398.45 

Deposito presso la Banca 
Cooperativa Popolare » 11590.80 

Crediti depurati » Uli.U'ì 
MalerialB di soccorso » 8286.30 
Mobili, stigli, attrezzi 

ecc. » 430.45 
Telala L. 26628.11 

Aumento al 31 disembra 1891 L. 105».^ 
DIMOSTIUZIONE 

Aumento di materiale di soccorso L. 13fl7.(j 
» di Crediti » 93.JJ 

Rimanenza in cassa » ig,^ 

L. 1495,1 
Diminuzione dei capitali fruttiferi » 435.S| 

Aumento L. 1059.9 

Il Presidente 
G. GIUSTI 

Il Cassiere-economo li Sogretaril 
Sanmartin . Gasparintì 

*% 
S o c i e t à del Cas ino P e d r o c c l i i . 
Sappiamo che parecchi Soci del Casino Pe 

droochi rilevando dal programma dello festi 
diramato dalla Presidenza che noi eorrent 
Carnevale non si darà che una festa da balli 
ed una mascherata, hanno espresso il desi, 
derio ohe fra questa due si trovasse modo d 
darne una terza. 

Crediamo dì poter assìourara che la Presi
denza ha accolto favorevolmente tale deside
rio e sarebbe dispostissima ad allestire poi 32 
con un'altra festa di carattere puramente fa
migliare cpmo quella annunciata poi giorno 15 
qualora però il progressivo miglioramento deil« 
condizioni igieniche delia nostra città lascìj 
sperare che a questo .simpatiche e geniali riu-f 
uioni non abbia a raanoaro il pii!i largo oon-i 
corso delle nostre gentili signore. JXon dubitiamo! 
che esso vorranno assecond.are l'iniziativa I 
lodevole della Presidenza dal Casino Pa-j 
drocohi cho cerca ogni mozzo per con.sorvare ! 
a questa rispettabilo Società il decoro tradl-J 
zioiiale 0 rompere la monotonia cho da ogni j 
parte ci opprime. 

C o m m e m o r a z i o n e T u r a z z a . 
Di giungo da Milano un opuscolo pubblicato i 

dal Collegio degli ingegneri ed architetti in j 
Milano. 

Contiene la commamorazione di Domenico 
Turazza letta nell'adunanza del 31 gennaio 
dall'ingegnere prof. Ettore Paladini. Egli ha 
reso largo omaggio all'ingegnerà all'insegnanta 
allo scienziato analizzando con spoeialo com
petenza tecnica opera a studi dell'illustro idrau
lico a calcolaforo. 

G i o r n a l e c h e r a c o o m a u d l a m o . 
La Vita Moderna giornale settimanale di 

arte, scienza a letturatura. Direttore ; Gustavo 
Macchi. - Stabilimento Civelli. 

Sommario del K, 8. - I fatti spiiitioi e la 
loro spiegazione psichiatrica, di 0. Lombroso. 
- Per la donna, di Alberto Bormani. - Can
zone appassionata, di Pompeo Bottini - Gli 
inconsapevoli, dt Gemma Ferruggia - Povere 
Attrici, di Delfino Orsi. - Gli «Jack the rip-
per», di Romeo Oarugati. - Nel campo della 
scienza, di Erreoi. - Vita minuta. - Piccola 
Posta. - Passatempi. - Il nostro Concorso enig-
moHlo. 

Illustrazioni: - Adelaide Tessero (ritratto). 

STATO CIVÌLEJ)! PADOVA 
Dollciliiio del (i 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Fcraminiì N. 2. 
JlOIfn. - Cistclliin Salilo fu Olovaoni urna li mesi 6 

(iiccliìiio vt'd. 
Siiiipjìucin l'oiziii riìovaniia lu Doiiiiinico anni 08 mesi 6 

iiKlitsiiiinìa vpd. 
Cardili Giovanni fu Francesco anni i8 btaltifirc ct'l. 
liossiilo Hoiiioo di FiiìeiiKÌo mesi IO. 
Lise Maria fn Aiilonio anni 08 monaca nuli, di Padova.-
Cariitìle cav. Miirlino fu G. H. anni 67 ing. cornili,-, di 

Uorgoi'iuco. 
Bulleltino del 7 

NASCITE. - iMasdii N. 0 - Fcnnnine N. 0. 
MATnt.M0f3i. - Cardìn Pietro di Lnigi iiisenienle con 

Sartore Vittoria fn Sanie casal. 
Scî Mlina Gioachino fu Giovanni gtwrdli iiou. enii lUiin-

|)iii Gcìeste di Antonio caeal. 
Y.ii'otlo Ago.stino di Gu.stdnte .villico con GUraldo llc-

gioa di l'teim vili. 
l'oscarinì Antonio di Angolo lalcgnaoic con 'foffanin MiW-

glierita di Giacomo casal. 
, Ciirraro Ilomonico fu CosLinte conladino con Garrafo 
Giuditta di Girolamo coiilail. 

Tiineilo Pompeo di Pietro, tipoij. con lìromliiila Lnijji 
di i'iutro, t,a:ial. 

Oaliaẑ o Gioachino fu Antonio .̂ lovìgliai® con Meiu'ghcl" 
lo Aiituuio in Lorenzo sana. 
" OrivelLtri Giiiseiipe di Marco lAiivalorc con Oide.izzo Ro
sa di Giuseppe casalinga. 

SKihTI. - Sorniani Isacco fu Alliccio anni 80 capoiiiastro-' 
boniug. 



iJ,ii)(liii(fo Lutili fu MiHl("iit) iintii 59{(«ardii} carctr. ed» 
.Miller CiioviinHÌ fs) *•. H. JÌSHIÌ 57 cslfeit. coniiig. 

flì !>;i/ÌDV.i. 
VcUilt» (lùicowo fu AiUouio anni Gf* ìflccsanìoo vesL sii 

Agna. 
Boi lettino M B 

MiU'CUMOW. - T<mias-Ui fiplulio fu Giasfuptì ii?ii;0iiiim« 
con Ori-Indi-i Dulia fu (SiuiAppL- posg, 

CiTin̂ lo Vittorio !» Ungi «K- l'fif'ito C"» BaH(!i!ii Cn-
toliniì fu Cìm'oiirto pois. 

MORTI. - P»!;>lo GÌnsc}HìB fu Uuigi SIIHÌ GU mcM ÌO 

Crcviil iliiisepi>R fu Anionio nnni ?4 mm u U. pcn. cnnii) 
U7}!aniH Coi'lcUn Mndtiiilpmi fu Anionio armi 5'J mfsi H 

.ifKJsa. coiiiiVft. 
Polacco Morii! fu Groviinni armi 57 £ÌÌV,ÌI nuli. 
Mrlnii iJcriiriMzo Carlona fu Doiiìfiiico nnrii 7las,il. cmii». 
Fijssiiin Guerra A,nnn In MJH'CO .inni 70 mosi fi vìi!, couìug. 
rentvlim liiUiWi' nnm 20 vasai, mili, 
Ê prrarì Costanle fu Giovanni anni Si poscaUirn coiiìug. 
I ìt,uni)iii(t del '. l. di Piidova. 
Invento Donata di Doniito anni 83 cont. ed. di Oi'riii. 
FmiSana Giu'̂ Dpiin (u t'isolo iimù 2^ solilalo ciil. dì Miiano. 
Todrichini nii!';cp()a di Gregorio ĵ ionti 15 di Oui»|io-

«̂ inpiero. 

Corriere dieirArfe 
T E A T l l o l ì A M B A l , » ! 

Stavamo per .'uiimnoiare per questa sera la 
.prima della Foi'xii del Oestinn, quando l'Im-
pi'esa ci comunica che in causa di una leg
gera indisposizione oho colpi la signora Oalli-
garis, questa sera si sarebbe dato Ruy-Btas. 

Spiacenti della notizia, auguriamo alla bra
va artista pronta e compiota guarigione, spe
lando di poterla sentire domani sera n Ila 
Forza (lei destino. 

9 
Se A 

Facendo seguito alle notizie date per lo 
spettacolo di quaresima a questo teatro clie 
divanta ormai l'unico centro artistico di Pa
dova, diamo l'elenco delle operette della Com
pagnia l'ani la quale inaugurerà la stagione i\ 
S marzo con la Camargo 

REPERTORIO 
Don Fedro dei Medina ~ Orfeo alt' infer

no — La Camargo — ti Re 41 Quadri — 
UH (eleyrmnma — La canzone di Forliinio 
— X,a bella naialea ~ liahatoa — Le A-
mazxoni — La festa d'amore — Il vedovo 
Eremita — Vn mairimonio fra dui donne 
— Jìicltetien e le sue prime armi — L'Au-
geliino Belverde = Le damigelle di Saint-
Cyr — La gatta bìgia -— Lilv — / diavoli 
della Corte eoe. ecc. 

Abbomimenlo per N. 30 rappresentazioni: 
All' ingressa L. 12 - alla poltrona L. 18 -

allo scanno L, >9. 
Prezzi serali 

Ingresso alla platea, prima loggia e palchi 
•Coni. SO - Studenti muniti di tessera e ri
tratto Coni. 50 - Militari dal .soldato al sotto 
•iifUnialo Cent. 40 - Poltrona in platea (oltre' 
l'ingrasso) f,. 1.25 - Dotte in l. galleria Cent. 
-HO - Scanno Cont. 60. « 

L a « F o r z a de l d e s t i n o » 
a i l>al V e r m e 

Ieri quando il giornale era già in macchina 
•ci pervenne da Milano un telegramma sull'e
sito della Forza del destino a quel teatro 
Dal Verme. 

Da esso apprendiamo che il successo f̂u ot
timo per tutti gli artisti e specialmente per 
la Oalderazzi e per i nostri due concittadini 
Garbìn e S,acohetto. 

Il primo confermò i successi in preoedeny.a 
Ottenuti sulle stesse scene e fu colmato di ap
plausi dovendo bissare il duetto della sfida. 

Il Sacchetto, che per la prima volta affron
tava il giudizio del pubblico milanese fece una 

ottima impressiono e slrappA por la voce bel
la 0 simpatica i più calorosi battimani. 

A fino rt' opera, 1 chiamato alla Oaldoraz/.i, 
Garliin e Sacchetto. Slama lieti di registrare 
questo nuovo successo ottenu(.o dai nostri 
concittadini. 

SPETTA.GOW D E L G I O R N O 

T e a t r o G.trllisUdli. — Questa sera alio 
ore 81ia avrà luogo la rappresentazione del
l'opera; RUY BLA8 iM mae.stro Marchetti. 

B i r r a r i a S t a l i Uni t i — Questa sera ccn 
certo vocale od i.'itrnmentale, oro 8. 

R e s t a u r a n t S te l l a ( l 'o ro . — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutto ie sere. 

Ei=aciSjQ Eri rĴ :3 

Q«ainlo giunge in loco Sfcowfo 
Il primiero procipita al fondo. 
So conosoor V intero tu lirami 
il sa])or con elio nomo m cliìainì, 
WA i Cointìni tu il davi CBrcat. 

Spiegazione delta iUcitiradci. p'Scedente 
CKLLA-MARF. 

Spiegazione del /fcJfts preoedcnle 
INDOVINO 

APPENDICE (N. 26) 
del Comune - Giornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
DI 

Era un mezzo ohe Oaliraard adoperava sem
pre quando voleva intenerire Beaugran. Dopo 
crisi dì quel genere egli amava lasciarlo cogli 
occhi umidi; cosi non paventava più di tro
varlo ammalato l'indomani; le lagrime impe
divano la febbre. 

L'indomani Beaugran era triste come al 
solito, soltanto la sua tristezza era aumenta
te da quella visiono di un dolore figlialo u-
•guale al suo. Oalimard, occupatissimo di una 
vendita di libri rari di cui valeva seguire l'in
canto, potò lasciare.l'amico tutto alla sua ma
linconia'; senza aver l' aria di farlo apposta, 
perchè LeopWo si grarisco da ^s. 

Leopoldo aveva riflettuto molto a ciò ohe 
efa avvenuto fra l'ii o la fanciulla, come pu
re ai commenti implacabili di Oalimard. Pa
ragonando il sHD ottimismo col pessimismo o 
il sarcasmo di Galiroard egli non ora riuscito 
a dilnciilar nulla. La sua ragione gli suggeri
va sempre di spiegaro la condotta d'Angela 
con un dolarij nai'itìfc'lnf il Mo :-fciions, tante 
volto illuso e Uoro nella sua sottom issiono, gli 

« . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

Il Febbraio 1891 
A mezzodì •ffero 4i P a d o v a 

Tempo medio di Padovii .«e 12 ra. l-t s. 2'7 
Tempo medio di Roma ore 13 m. 18 s. 54 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
aoguito all'altezza di metri IT dal suolo e di 

metri 30,7 dal livello medio del mare 

0 Febbraio Ore 
9aut . 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . , 
Direzione del vento . 
Velocità ehil. orar, del 

Stato dei cielo . . 

749.7 
-1-3-.3 

4.7 
81 
W 

0 
sereno 

751.0 
-I-10-.7 

5.4 
56 

ESE 

23 
cop. 

759.1 
44-.0 

2.3 
38 
E 

9 
sereno 

Dalle 9 ant. del 9 alleSant, dell' 10 
Temperatura massima = -1- 11'.6 

^ minima = -|- 0*.0 

La facilità di somministrazione e l'utilità 
teraupelica dell' EMULSIONE SCOTT ha de
ciso tutti i principali Mediai a preferirla 
all'olio di merluzzo semplice. 
(Guardarsi <lalle falsllieazioni o sostituzioni) 

Po,9so dichiarare che ho già prescritto la 
Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
con ipofosfiti di calce e soda, constatandone 
la sua facilità di somministrazione e 1' utilità 
teraupetica. 

Modena, 3o gennaio i88&. 
Dott. LUIGI NASI 

lostre iiifofmazioiii 
U n dispaccio d i ieri annunz iava 

aempi icemento la r i pa l s a d a t a dalla 

Commiss ione al p roge t to di l egge che 

abol isce le so t to -p re fe t tu re , 

J ' a informazioni pa r t i co la r i ci r i

s u l l a pe rò che con t ro il p roge t to si 

a n d a v a organizzando u n a viviss ima 

opposizione, come avviene di t u t t i i 

p r o g e t t i ohe toooeno d-avvìoino in te 

rsesi local i 0 regionali . 

L o si è vedu to nel caso delle P ro -

consigliava la riserva. 
Sebbene non si fosse a una datati» scadenza e 

d'imprestiti, egli temeva ricevere )a visita del 
generalo all'ora della colazione ; usci e andò 
a far colazione solo in un ristorante del bou
levard, poi, per stancarsi e non fantasticare 
troppo, passeggiò tutta la giornata. 

Mentre entrava nel giardino delle Tnileries 
s'imbattè nel padre, che u.soiva dall'ufflcio. 

— .andavo da te, — gli disse il generale ; = 
ma staremo bene anche qui per parlare. 

Non p.areva contento, e siccome il suo ma
lumore era il risultato dello sue ritlossioni per
sonali, non una consegna, egli la nascondeva 
male. Non prese il braccio che suo figlio gli 
offriva, e disse, masticando Io prime parole: 

— Ma, insomma, si può sapere ciò che è 
avvenuto fra Angela e te? Hai fatto un bel 
lavorol 

= La signorina di Guinmraus s'è forse la
gnata di me? 

- - No. 
— Non credo che la nostra conversazione 

l'abbia commossa al punto da renderla am
malata. 

= Non ci mancherebbe altro! Sono stato a 
prendere, puco fa, quelle signoro per accom
pagnarlo ad lina vendita di boneflceunza dalla 
baronessa di Sainvillo... una bella moda an-
cVio quella, fra parentesi, & buona pel com
mercio! InfUie, Angela era, come sempre, al
legra e bolla. 

.= Ebbene, poiché era allegra, di che mi 
rimproveri? 

•= Si, era allegra; ma lo è sempre, ed oggi 
era appunto la sua allegria che mi seandoloz-

t u r e , lo si vw!e o r a in quello dello 
So t to -pre fe t tu re , lo si ved rebbe a l t re t 
t a n t o in quel lo delle Un ive r s i t à . 

Ma l 'os tacolo ÉÌ manifesta p iù in-
sormontubi lo a n c o r a nel ramo dei La
vori P u b b l i c i , e specia lmente delle 
costniKJnni fer roviar ie , dove ogni p ro 
posta di oeoiiomie susc i ta c lamor i e 
p ro te s t e . 

lESja.r'tI.csolstr'i 
Il M e d i t e r r a n e o 

ROMA, 10, oro 8 a. 
(F.) Desta molla curiosità un opuscolo 

testé pubblicato dal deputato Bu Zerbi co! 
titolo: Equilibrio ÌUI MeAiurraneo. Fa la 
storia di questo oquilibrio concludendo ohe 
le condizioni dell'Italia nel Mediterraneo 
non sono migliori di lenapo luldielro. Que
sto alluale non ò_ equilibrio. Per l'Italia tale 
condizione è tanto pessima che essa deve 
sperare piuccliò temere una perturbazione. 
V Stali» non dov?' badare alle riiflionltfi fi
nanziario, quando trattasi di siffatte quo-
slioni. Credo necessario l'aumento almeno 
di un quinto della nostra flotta. 

L'opuscolo desta meraviglia per le suo 
conclusioni ardite. Notasi ohe fa parte della 
biblioteca militare popolare minima. 

M a e s t r i BSemeii tar i . 
ROMA, 10, ore 9 n. 

(F.) L'on. Villari ha promosso che ap
pena approvate le modilìeazion! dell'ufficio 
provinciale scolastico, metà di posti degli 
Impiegali d'ordine sarà riservato ai maestri 
elementari. 

I l ' Avanzaf t ier i to n«U' E s e r c i t o 
a l S e n a t o 

ilOMA, IO ore 9.35, a. 
Si commenta vivamente l'opposizione 

fatta oggi, a! Senato, alla legge per i' a-
vanzamenlo nell 'Eserciti dagli on. Ricolti, 
Piancll, Mezzacspo e Bnuzo. 

A r m a m e n t i f rances i 
ROMA, 10, ore 10 a. 

(F.) li maggiore Paqizzard, addetto mib-
tare airiinibasoiata di Parigi, verrà a Roma 
chiamatovi dal ministro Pelloux.Credesi che 
la conferenza verlirà intorno agli arma
menti francesi. ' 

L U Ì ! statti 
(F.) LuzMil! è quasi pienamente ristabi

lito ed ha ripreso la trattazione degli at-
fari. 

Fer rac i f t 
ROMA, 10, ore 11 a. 

(G.) Ferracciii passò una notte agitala: 
però le sue condizioni sono mono gravi di 
ieri, 

L u z z a t t i 
(G) Luzzatti passò una notte buona; il 

modico lo trovò miglioralo e gli permise 
di alzarsi. 

P r e f e t t i 
(G.) È sospeso il piccolo movimento di 

Prefetti. 
P e r P i o IX. 

(G.) 11 Vicario Generale riliutò alla Gio
ventù Cattolica Italiana il permesso di ce
lebrare m una Chiesa' del centro di Roma 
1 luneral' per Pio IX : celebreransi invoce 
/ S. Lorenzo fuori le mura. 

zava. L'ho interrogata sul vostro colloquio di 
ieri; o sai che cosa mi ha ri.iposto? Ohe tu 
stesso lo avevi fatto ooniprendero che Lucia
no e troppo giovine, troppo leggiero per tei, 
che se olla dovesse maritarsi sceglierebbe, 
dietro tuo consiglio, un uomo serio, Cabezon, 
por esempio. Ecco il bell'etletto della tua vi
sita! Dunque tu non sei venuto che por farti 
avvocato di quella botte di milioni? 

=" È vero — replicò Reaugrau molto sor
preso — che le ho parlato di quel matrimo
nio, ma ella lo rifuUò con sdegno. 

— Avevi proprio bmoguo di parlargliene, 
anche soltanto por ischarzo! Si vedo che non 
hailettcrocoHcic! Nou hi3^lgna mai sfidare una 
bella donna di sposare un mostro. 

Il generale disse ciò con ariajdi conoscitore 
di I)on Giovani, pel quale nessuna originalità 
femminile è nu .segreto. 

— In tutti i oasi, = egli aggiunse, ~ An 
gela non ha l'aria, oggi, di rifiutare quel ma
trimonio. Le ho fatto la morale, ed olla mi 
ha riso in faccia. 

Be ugran sapeva bene ohe la morale di suo 
padre, tanto triste per lui, doveva far ridere 
gli altri. 

— E la eoiiie.ssa? — egli domandò. 
— La contessa non ha riso; ella ha sgrida

to la figlia che mi canzonava; ma non l'ha 
sgridata di pensare al solido. Ero sdegnato... 
Ilo mosso quello signore iu carrozza colle com
pere che, fra parentesi, mi hanno rovinato, 
e siccome avevo bisogno di sfogare lu mia 
collera su qunlcuuo, sono andato al Ministero, 
Era giorno d'udienza. 

— E non hai speso tutto il tuo cattivo u-

I La Compagnia i Assicurazione 
IDI M:IL-A.N"0 

( i s t i t u i t a n e i l ' a n i e o I I8&S) 
dotata dì cospicue riserve e che, mantenendo il sistema dello economie nelle suo spose, 
delia prudenza ed equità nelle condi;!Ìoni di polizza e della i nns s ima c o r r e n t e z x a 
nelle l iqu idaz ion i , ha sempre giiareiit i t^j l ' i n t e re s so degli a s s i c u r a t i , 

A T T I V O ' R E C E N T E M E N T E N U O V E E S P O S I Z I O N I 

per il R a m o V i t a con condiziort l ass;"' vantaofl ìoso, l i be ra l i e corrispondenti 
allo esigenze della migliore prevlden/a del risparmio e della assolala sicurezza. 

• La Compagnia è rappresentata in P a d o v a dal signor avvocato EtlfSENIO F0A« 
in Piazza dei Frutti, N. 547. 

Cose V a t i c a n e 
(G.) Qnando paiiavasi di conciliazione nel 

discutere la causa.della Venerabile Cristina 
di .'^'ayoia, ora il Vaticano la rimandò a 
tempo indeterminato. 

É puro sospesa, ritenendola inopportuna, 
la Beatificazione dell' Areiveso ovo e dei 
Gesuiti uccisi a Parigi durante la Comune. 

I v in i i t a l i an i e l a O e r m a n i a 
(G) Si telegrafa da Boriino che il consi

glio Federale prenderà precauzioni e mi
sura circa l'introduzione dei vini da taglio: 
si teme che ciò possa paralizzare il quan
titativo dell'introduzione: sperasi tutt.via 
che lo misure sì limiteranno al controllo 
stabilito dal trattato. 

La Germania incoraggierà e proteggerà 
il commercio dei vini nell' interesso delle 
alleanze secondo le promesse di Caprlvi. 

f S ^ E O R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, U febbraio 
Itendita Italiana 
Aìiiom Feri'. Medìlcriant'e 

1 MftddltìBali 
» Crt-ditii Motiiliorfl 

Oliblig. Credito Fondiario 
> Daaca NazionalG 4 Oin 

M. id. i \\i 
Antoni Società VcneLi di Coslrug. 

t Ditnca Veiiflia 
» .acciaierie dì Terni 
s lliiilìiK'i'ia 
B t otonilìoio Cantoni 
» » Veneziano 
B CriiiSiii) Vnnclo 
* Società Venota l.aj;unafe 
B Guidovìe cenlralì 
Oiltilittazioiìi duidovìe gamnlite 

(ìalì;j l'rev. dì Padova 
Vleaaa 0 

L. 83.S0 
490.-
1150.-

> 479. ~ 
> 485,— 
« m. • 
. 83S.— 
> 2B0.— 
> 3 0 9 -
> 350.-

133.— 

j 100.-

\'o! tliare 
L'aubardo 
\ ii«(n»i'!ie 
itane:! Naaiondle 
Hdiwfeoni d'orw 

Loiidcd 1, 
lìerinanid » 
l''viincia » 

118.12 
KiO.lO 

m)«4.— 
9.-JI),-

llauit). ho litriU-' 
s su tornirà 

n'indila Aastriacì 
7ecelilni ìmper 

its.;, 

CAMHI 
?!;,«,•> I .\u«iria L. 2(8.80 

liO.SO I .s\iyzera t 108.W 
102.70 I 

P. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. 

L'AiilNISTRAZIONE 
DELIA GASA DI RICOVERO 

A VVSS.A 
che imi giorno di Giovedì 18 Febbraio oorr. 
alle ore I pom, avrà luogo presso la sedo del
l' Istituto un pubblico incanto a seheoe seireto 
per le forniture delle UOV-4, del CAFFÌ5 e ZUC-
OHERO, del PESCE e del LATTE giusta l'av
viso a stampa 3 febbraio corr. N.l()9 in cors<3 
di pubblicazione. 

Il presidente 
t. P A N K A O O 

more? 
= No I Ma so mi avessi vii^k^t qualche ora 

fa! Cabflzonl È possibile? Ora, mio caro, biso
gna ohe tu venga a disfare di» ohe bai fatto, 
perchè ella mi ha ripotuU> che non ?itìgoiva 
che il tuo consiglio. 

— Andrò un giorno o l'altro. 
— Un giorno o l'altro? Devi venirci] questa 

sera. 
= Domani, iu tutti oasi, e, forse,, prima di 

domani la signorina Angela avrà cttnibìato di 
capriccio. 

= Oh! quella testolina è troppo bene erga» 
nizzata per avere capricci. Si parìa tanto di 
matrimoni d'interesse davanti a )eì ! Dome so 
tuo Bglìo fosse un disperato, saoreblett! come 
se alla tua morta non vi fosse una vistosa e-
reditàl Se ho parlato di Luciano, è appunto 
perchè temevo l'intluonza d'un mucchio d'af
faristi che par sempre abbiano i palazzi delle 
Mille e una Notte in tasca Ah ! so 
fossi sicuro che Angela fosse dlsenteressata 
quanto sua madre! Ma, capisci, Luciano non 
osa mostrarsi magiiiHco; ha cortamente dei 
debiti, è giuocatore.... e poi tu non sol una 
speranza tanto prossima; raontro Cabezon è la 
realtà, o, meglio. Il s-ogno in verghe d'oro.,.. 
Perbacco! avevi proprio bisogno di parlare di 
quel matrimonio!' Io ti avevo dichiarato un 
oracolo, e ti hanno creduto sulla parola. 

Continua 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi qtmria pagma) 

Gassa di Eìsparmìo 
IN PADOVA 

Situazione al 3 1 f}ennaio 
ATTIVO 

Numerario in Cassa . . . L. 
Oonti correnti disponibili . . » 

» » vincelati . . . » 
Prestiti al Monte di Pietà. . » 
Prestiti ai Comuni . . . . » 
Mutui ipotecari a privati . . » 
Buoni del Tesoro : . . . . • » 
Obbligazionidello Stato e Prov. i> ' 
Oh. Orod. Fona. L. 1,201.359.41) „ 

» in gar. p. 3.1» 193.760.-) 
Conto Òambialì » 
Prestiti sopra effetti pubblici. » 
OoBtl Correnti verso garanzia » 
Debitori diversi . . . . . . 
Depositi a cauzione e volontari » 
Beni rustici » 
Beni urbani (Stab. nuova Sede) » 
Spese riduzione nuova sede da 

ammortizzarsi . . . . » 
tvloblli » 

1892 

77,386.52 
2U,Q4fi.5t 

2,000.— 
129,419.88 

,997,531.'28 
,273,213.4» 
,«29,000.— 
,949,881,94 

1,*395,U9.41 

883,952.!» 
3,000.— 

131,888.90 
85,544.18 

803,103.14 
100,82.5.— 
80,OOJ.— 

48,000.— 
2,891.— 

Somma i'ATTIVO L. 15,187,782.60 
Spese da liquidorsi in fine 

dell'annua gestione: 
Interessi passivi L. 33,999.85 
Spesa generali » 7,893.12 

" L . 41,892.97 

Somma Totale di ,L. 15,229,07,5.iì'7 

Depositi di risparmio sopra 1 -
bretti N. 0898 . . . . L.12,867,038.05 

Depositi infruttifeii . . . . » 14,500.— 
Creditori diversi » 78,.'̂ 0t 32 

9 r)r),329.1.^ 
Restituzioni d'Anticipazioni ,. 401.23 
Depositanti a cauzione o vo 

lontar! » 803,103,14 
.i^atrimonio dell'istitiilo . . . 1,2!('>,?>»1.93 
i^oisdo fls Rirsn'a - -. . . • .- j , | (>,r i"n 

1, 61, 

Somma il PASSIVO L.' hiins.i-^^''--J 
Keiìdita ds llquidar.'ii in (ino 

deli'annua gestione . . . » 33,198.59 

Somma Totale L. 15,2^9,075.57 

Movimento dei Deposta 
durante il mese 

,iu.MH i Accesi N. Mn.%6l^eTL)ìst,<)l9S2 
Libretti < Rimborsi 

I '•'^t"'*' » "**;»122S per «510,80(5.33 

Padom, li 7 Febbraio- lSf>2 
// Direttore 

TEOBALDO d tt. BELLliNI 
Il Ragioniere 

C a r l o O e Luet* 

N. 588 ll2. 

COMUNE Dì ESTE 
Avviso di Concorso 

A tutto 8 Mara) p. v. è aperto il concorso 
al posto (il SEGRETARIO collo stipendio di 
L. 3000 annue con diritto a pensione. 

Oltre gli altri requisiti, richisdesi il Diplo
ma di Dottare in Logge mi a'moiio la prova 
di aver compilai gli studi legali. 

Il Re^'olam6llto organico è o tingibile nello 
oro d'u/Ilcio pre.iso la Segreteria Municipale. 

Fsle, li e Febbraio 1SI)2. 
IL SiNiiACiv. A. VERDI 

a chi recapiterà aU' Amraiui>-tra/.iono ilei no»» 
stro Olornale un sciallo di .seta nera porliii® 
domenica 7 corr. dai Oarmiui lino alla giostra 
a Codaluuga, 

BIRRERIA STELLA D'ORO. - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI 
, , , MEI 

OHE 



1 Ooiut»». ta te 

nèh Atirìalka Società VmeXa 
P a i t e v a - ' V o n o y l a 

diret to U,4'7 a. 

i tmto h.2ri » 
O'.m 7,r.9» 

liirotii) l , n p . 
acool. 1,21 » 
tmbto 3,36 » 
Uiiptlo 5,49 •» 
omn. 8 , 1 " 
sccel 10,20» 

4,iiE> a. 
5,i;) » 
S, 2 » 
!1,1.^ » 

1 1 , — » 
1,50 p. 
3,:ÌO » 
8 ,10» 
6,35 •̂  
fl,lfi » 

11,20 » 

V e n e 7 . t e - « I * a d o v a 
omn. 4,16 a. 6,88 a. 
» 15,10 » 'J,20 » 

<lir<!tlo 1 , ^ > 0,44 >. 
aocel. 10, 6 » 11, 6» ' 
omn. 12, 6 » ) , 1 8 p . 
duetto 2,asp. 3, 4» 
» 4,'= » 4,37» 

misto 4,35 » 5,43» 
» 6,15» •7,41» 

dit otto 10,35» l i ,21» 
aocel. 11,15 » 12,17 » 

PaUcmj-*Voi'onii-MHnni) 

miti 7,10 d. 10,'iO ,1 a,20 p 
In. 0,18» 11,1() » 2,d5 V 
omn. J,.')3p. 4,20 p. 11. 6 » 
iliiàt 4,41 » 6, 9» 9.30 » 
«US 7,ri2 » 10,!>0 » l.Ver. 
(CO. 52,12 a 1,44 a 6.?0 a. 

(111. 112,5p 
iimn. da Voi. 
mis 
aro. fi. a 
dir 12 50 p 
omn. 0 45 a 

P j i i ì o v a - I ì o l o j i n a 

i i i i m . 5 , 3 R a . 

misto 7,rir) i> 
accol. 11,14» 
dirot to 3 , 7 p . 
n i i4o b.Ui » 
» Sì,301, 

i l i iPi tnl l ,? ."!» 

M e s t i r t - U t U n o 

diiotb' 5,1.) 'I 
oian 5,4.3 » 
ou'-to 7,!J0 !• 
"Hill 11, 5 » 
ilo otto 2,25 p 
nii ' to .S,12» 

. 11,30) 
)imi. )0,;).i » 

7,35 d. 
SO, 6 » 

8,50 f. T m s . 
- 3 , l 4 p . 
4 ,46 » 
t), 5 f. Trov,' 

U , 3 0 » 
2,25 a 

. v i i l i U i o - V o i ' o n a - P i m l o v a 

2,26 a. 
5,10 » 
0,40 » 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 0 » 

3,44 a, 
7,48 7 

10,.50 » 
1,13 p, 
5,46 » 
7,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

( inet to 2,10 a. 
omn. 5,«»-= •' 

d a K o \ . i,ir>» 
misto O,"»- » 

di! otto 10,35» 
accol. 6,30 p. 

4,25 a. 
<),33 » 
7,24 * 
3 , fi p . 
1, 7 » 

10,12 » 

U r t m c - M c s t i ' c 

^ 6 , 2 1 ^ 
8,30 » 

11 ,44» 
1,50 p 
5,46 » 

10, .'-, » 
7,33 » 

10.33 » 

misto l,,5fla, 
OHI l i . 4 , 4 0 » 

slaTrov.10,50 » 
d u e t t o 11,.15» 
onui. 1,10 p, 
omn . 5,40 » 

' l aT iPT . fi,S5» 
dirut to 8, 8 » 

MonMs!i(:<>.». , i0i , j igo I : ,e . | jnag6)-Mons<4lioe 

OH II 7 , -
oiiiii. 7,2.1 p, 

_ĵ )nin 3,50 >• 

M,JO a.f.LOK 
8, J(ip. 
6 ,26» 

B_c I_ lnno -M«i i l c l ) cMuna 
l'Hill 4 .'lO a . 
! isti) 1 20 p. 
Olmi i) 15 p. 

OóO a. 
3 40 p. 
8 18 p . 

u i s t o 7,20 a. 
oaiii , 10,10ij 

_0E!I1. 8,10 p . 

8,35 a. 
11,40 
9.20.p. 

Siiteli ( e l K i l l i i a a - J l t ì B i i u o 

oiiKJ. fi 60 a. 
Olmi 1 fi D. 
orim. 8.18 i>. 

8 55 p 
4 .a. 

10 22 p . 

P a d o v a - V e n e z i a 

mibto 6,40 a. 9,Ì0li. 
» 10,[6 » 13,36 p. 
» 1,30 p. 4,-= » 
» 6,30 » 8,— » 

_ _ j V e n e z l a - P a d o V a 

iBtótiT 6,32 a. 9, fùT 
» 9,20» 11,60» 
» 2,44 p. 5,18 p . 
» 4,44» 7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p . 

oran. fl.40 » 

6,16 a. 
9 ,M » 
4,20 p . 
8,28 p . 

" B a s a a n o - l ' a d o v a 
— f . — ^ _ 

orna. .",o<) a. 
8,37 » 
3 , 2 p . 
7 ,13» 

7,19 a. 
10,30 » 
4,55 p . 
9, 5 » 

P a d o v a - B a o n o l i 

misto 9,10 a 
» 1,.30 p . 
» 5,30 » 

10 Iba 
3, 8 |). 
7, 8 » 

15 t igno l i -Pa t l o% a 

misto 7 — a, | 8,38 5." 
» 11,10» 12,48p 
» 3 , J^p . l 5 ,10» 

T i - e v i s o - V l c e n z a 

omn. 6,=>a.i 7,15 a. 
8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. . 6,22 » 

10, 3 » 
4,48 p . 
8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

0111̂ 1. 5,1 •• a. 
«.loto 8,lh > 

,» 2, IO p. 
omn. 7, 9 » 

7,2(1 a, 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

V i t t o r i o i C o n e o I ì a n o 

' s48 a . omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

1 2 , = m . 
2,45 p. 
7,26 » 

9,13» 
12,26 p . 

3,13» 
7,63 » 

C o i i e f l ì i a n o - V i t t o r i o 

omn . 7,50 a. 8 , lc a. 

FERNETiBRANGA 
Hs'Cf e«S»«^ «Ini ^ M » » «JWRri»» 

/ SOLI CHE NE '^SSÉOaqi^OJh^liOBQmVWO rUOCKSm 

M e d a g l i e d ' o r e a l le E s p o M a i c n i N a z i o n a l i di Milano i88i e T o n n o t884 , 
e d a l le Esposiz ioni Unive r sa l i dì P a r i g i JB78 N i i j a 5883, Aftv^rea i885 , 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y i88o, B r u a s c U e 1880, sMadel t ia 1876 e V i e n n a 1873 
Gran Diploma 4t i' graèUf aWEiposmom di Londra i888 

MetUfflta d' oro alle Esposizioni rti Barfollona i sès e Parigi i8S9 

ino ilil ri ' l iM IrllliAW A 1 i|i| p;iVfiiMO le ipillM'-lioni tdè IJUOHIIKI In («l i"! 1 " ' "o ' 'il ' 'i) n'i'im 
Filli l i^l l l l illlllll.llilll I ..ùl }rl 1 Hill lili l/mllo lloiUlilll) ^olo Ì143M10 ,1 1,1110 ili//IH' l ' u s o 'li ijllisll iiri 
i,,!i 1 iirlilip liciii' ,ui ts^nni.' ]iin\M li 
sin lii|iKiii' ioni|ioslo 111 iiigiuliiiiu M[,ilili s, (lunilo 111-1'oidio con 1' nipi, mi 'ili/, mi uni 1 mi 1 
/ l ' i n imnil lul l si 0 (|ii(||,i di inut i . i , ( i i | i i i i i / i , i 1 h (|iliiil,//,i ilH i i u l u m i n , ili siiliinl n i 1 i | |ulli(n 

llllIK 1 sOJ l | | ì „ ,y | [ , | , lo , n i ] | M I \ i l S O I S| 1,1(1 Oli i .nul i .lllt p i l s o m S|jrj.,sll|> ,1 I j l l i ! Il t l i s s i K j l l , ( ! , | | 0 l l l l l l 

il inni 11 slollnio, ii'iryiii i- « 1 ili i,i|ii., i ms n ,1, , nun ili(.i,110111 u ilil)oll//i — Sliil 1 .iiilulilil 
fin ('Il llii l.nuo li«i»i l'usi (III 11 liM t Hlli'^l i\ iil ,illii iin.ii -olili 1 ]'i(iiliisi ni 1 ri ili sniiili 11 
Mi j Ululili di Liitilii.il, iti ' i l ' l i i l i limili (IO I ili i! i[)|iirsiiii,ni'i JUnii'Hiili 1 (o'yii Min ilu 

,«i -
Un Hill 
spio' 1 

Prezzo Bottiglia gi-ande L. 4 ^-- Piccola L. 2. 
l i s i a e i e s u l l ' E t i c h e t t a la l i r m a t r a s v e r s a l e F R A T r L L l B R A N C A 

er «i«ii,aBjsi%MSs S».%I,I.E rwMrKìfr.iaitovi •sa 
c. 

il 

misto 11, '= 0 
» 1, 5 p . 

oran. 3,5o » 
8,45 » 

11,.<2 V 
l , ' 7 p 
4,2,S » 

\ 1 3 » 

u 

l i z z o di N02ZE EMULSIONE SCOT 
Per imbellire la Carnaélotia. 

P a d o v a - P l o v o 

miato 7,10 a. ì 
12,10p. 

4,40 » 

8,15 a. 
l ,15p. 
•6,45 » 

P i o > e - P a d o v a 

o I 7 3 0 T . 
1,30 p 
t i , ~ » 

9,3,: 
2,35p. 
7, 5 » 

1. 

P a d e v a - M o n t e b e l l u n a 

omn. 4,52 a. 
misto 3 1 , = < 

» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,60 p . 
7,54 » 

_ M o l i t e l j e l l u n a . f P a d o v a 

8~47a"; 7,10 a. 
4, 4 p 
8,33 » 

Ontlc far risplenitcre il \ ' s o d i affascinante bett 
jezza, e per dnie alle mani, alle spalle, u t alla 
braccia splemlore abbagliante, usate il Tior dt 
t4azzo d i Nn-ize, che impatto e ce niunica la IILU-
UQ^ {,a(rrania e delicate Unte del gtt,li'J S della 
•0S.1 E un liquido igienico e nltoso 11 scnzl 
livaVw al inuiuio per prebervare f rulaPite U 
l.elte?7t detta gioienlu 
, bivei.dciUt ut l i onuelst\tlui;leslepnnelpalU^{\ 
Smiieri e Porrut-cliiori ì abbncain I-ondia i t i & i i » 
IkwJtllaiiiDliin Ron, VV * e a ParIM - Nuova v o r a 

•ij'/l 

6,30 p 
10, 6 » 

K»=»-r 
tssiKor.mza. 

S K I j V A T I t ' . O 
G u i d a d e l l a fiilla iH " • • ' ' - „ 

iLilre (>. 
3 Vendibile p r e s so ) ' t ipografiaSacchetto 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
eoa CLISEEIM 

ED IPOFOSFITID! CttCE E SODà 

T r e i r o l t e p i ù e f f i c a c e 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o s e m -
j>Uoe s e n ^ a n e a g u n o d p i 
S'UDÌ i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

f / 
,W 

Il Miaistfìto dell'Intorno con ana 
(incisione 16 iugUo 1800, sontito il 
gfirere di laas-^ima del Cuìiwglio 
&npeÙ076 di SaDitò, pormette la 
\ondita àoWEmulsione Scott 

Olili folai^tah h stusiiiR Sisiulsfeog Scttt 
piaperatfi Hi WuUÌ Sesti è Sons» 

S SI VENDE IN TUTTE KHRWCiB-. 

F . BON. lTELLI 

e disposta a varo ali I ta l ia . , «post, 
f i ' t ' i m i T T l ' L iTrrtcnyrrTT" iTl'fl-Fiiì 

F » S I C K J : 3 E 
GIOVANNI P R A T 

S O N E T T I 

l'adovsi — in-10 — 1892 

' Lire 3 

Elementi di Psicoloffia e l-oaicii 
V e n d i b i l e 

P B E Z Z O L J 
a l i t T i p o g r . i l ì d S a c c h e t t o 

COOPERATIVA iNbEIVCi 
GOdlKrÀ ANONIMA UAUANA A CAWTAI^K ILLIMITATO — SKUIS ^l HiSM<0 

fc'«444O0.0O 
, " 5 3 8 1 7 7 . 2 0 

1 2 » * r » e 5 3 . 5 « 

t Situazione at 1. Gennaio tS91. 
ì C a p i t a l e s o c i a l e v e r s a t o p e r t r e dec imi . 
I F o n d o d i r l s e r v i i 
f P r e m i i n p o r t a t o o l i o 

l'ili pllLO l'siinl?lii JS? l-OO SI 1 losllluilo 

I D I E C I P £ B C E N T O D E Ì P R E I V i l 

SI sissuimmo auttlift imitioiitl .Ì p«\l//ts ìii IOI-M) tmi iiUm Sitjì 
l l u i y gratttiit» td emissnlmi/ft pi'i ^h .V'*siiiirali 

D i r e z i o n e : Milano, Via Giul ini , N . 6 
P A D O V A - I n a . A i ' c l i . M A S S I M I L I A N O O N G A R O 

\lll ^l,lggliiU', Piìiz/ii Oli / l ' i i i i 

NlCOLè LAGHIN 
Spanda ed Àulici Slatailiinent i 

PIANOFORTI 
ria Selciato del Santo N. 4021 

di i,iccoiniirida?io!i6 por iioovoio con ipg i tUv /d d.il soo .mtoro P E. 1 
SiNftli'R Mihno Malo V(«iD?ia28 la ' l ' i 'dw del libi i «idoljit» G i o v a m i » 
0 « S p o c f I j i i » d e l l a < | i o v o H l ù » , indisppii^alii o ,i-,'l, i»tiM(;i elio ^ut- j 
fioiiii ( I c I i o U v / c s o i u i i i a M , l i o l l n / i o i d i i u i i o t o i i y a e jK'n!iU»,i 

d h i r i H N i id i i U r e a l l c z i o ì ù Csiui-s.te da abusi ed e c c e s s i s e s s i i a H . 

X t i o v t v Kili ' / ioti»» 

Tipo,4r.ilia l'JilitiK'f F S t c d i e l t o 

PADOVA. 

D ! G I O V A N N I ' P R A T I 

S o n e t t i 

P a d o v a - in- iò - 1892 

i j i - e n m 

mumim INIEZIONE e tmm^ 
C O S T A N Z l autorizzati alla vendi ta dal Mi listro 
d e f f l n l e m o Cl??amo Sanitario) 

C o n ques t i mi ìd i ana l i M guar i scono , r ad ica l -
fiicnle in 3 0 3 dll '« i^'ceii m p e n e i e e ie goncree l ecen t i e croniche 
Si u o m o e d o n n a , a n c h e le più ostinate, ed in 30 0 òo giorni le areae l le , 
t r uc io l i , flussi b ianchi e s e g n a t a m e u i e gli s t r ingiment i uietral i di qual
siasi d a t a e ciò 01 a non è l ' i n v e n u i e elio lo dice, m a bens ì legali c e r -
tihciU degli esimii medici-cl i iui i f 1 M Gagnoli di Genovai G. Pinzetti 
di P a r m a , E Di T o m m a s o di Napoli e di mol te al t re celeb,rità mediche 
c ' ie h) omet tono citai e pei bi evita t i s p a n o , n o n c h é - o l t r e mi l l e lettere 
CI imgia is ian ienlo di onialat i g u a i u i , le t tere e cetl i t icati visibili or igi 
n a l m e n t e mota a P a i ' p i Boulevard Diderot, 38 e me tà in Napoli^ Via 
Mei {•dina 0 , tutti 1 g to in i , da l le g alle 11 a n t , ed in p a t t e fedelmente 
ti a . d i t t o ne l l a d e t t a g l i a t i s s i m a is t ruzione e h ' è a n n e s s a a detti med i 
emai l . Chi usa l ' in i tz icne, c c n t c m p c i a n e a m e n t e ai Contelt i , ot t iene la 
guar ig ione con ^crprendenle bi evita di t empo . 

, A cclcio c h e ncn r t i gg iunges se io a c c m p i e n d e r e la y " * i m p o r 
t anza di tali a t t e a t a h , rr^a che pui biorosino g u u u r s i u n a volta per sem
pre , è da ta f acok i di p a g a r e la cui a d c | 0 v^i ificala la guar ig ione , me--
diai i te tioltativ<> d a c e n i enirsi d i i e t tnmentc cCH'inventoie Cos tanz i 

P i e z z o <ioirinie?i<'ne L . 3,oo, ccii siiinfta igienica e d economica L.3,5o. 
P r e z ? o dei conietti pei chi ncn a m a l'uso delVllliejiiciie, sca to la da 5o 

L . 3,i^o Si vcndcnc ir> t u t t e le bvtonc iarmaCie de l l 'uo iverso . A Padovi) 
P o n t e S G i o v a n u i e p i c s b o la »-<tri.-aMa Caipufio Via S. C l e m e n t e , c h e 
n e ipediisce anUio mpiovi i ic i un Mante au inento di cent . 75 - E s i g e r e 
sul l 'e t ichet ta di ogni scatola e boccetta la h r m a autografa in nero d e l 
l 'mvemore . 

A&V6,Taui?. ftmCriy. sJacolietto 

A S S O R T I M E N T O I 
P i A N O F O R T I VERTICALI ed a CODA ' 
d a concèr to , delle DIÙ rmoraalo t'ab- ' 
br iche NAZIONALI Et) ESTERE. 

N o l e g g i l a e i i s U i | 
KÌparazioni d'ogni genere con m a - , 

tona l i inglesi 0 tadesoju. • -

AGRlCOLTÒ?il' 
Il nuovo c o p c i m e antiset t ico, det to C a v b o n i J e n i m t , p v i v i l e g i a t o d a l 

R e a t o G o v e n n o , l ibera le v o s t i e c a m p a g n e d a ogni insetto 0 parass i ta 
elle vi d a n n e g g i a 1 raccolt i . Ques to pjodot to , de i iva to da esl iat t i di ca -
t r a m e , . a base di cenerà di pu io legno, è uconosciuto uno dei migliori 
conc imant i ed an i i se thco pc tenUts imo che si adat ta a tu t te le colt ivazioni. 
R imed io r i tenuto infallibile c o m e p ieven t ivo i - o i i t r o l ' i i i \ a b i o i i e d e l l a 
fllobsera, pei ciò si r a c c o m a n d a agli agricolloii intelligenti comn c u r a 
vo pe r qi ialunciue malat t ia par . s s i t a n a . Si v e n d o ui i icamente in 1UUIEVO 
al la Di t ta V a u t t e t t i e F a ì e l t i «uà 4 ; / ! P » " ! y , a L I G al q u i n t a l e , 3 m a i c a 
t i . 1 0 . ̂ S i cofnpeia c e n e r e di puro l egno . - Si ccicdiio c i u n q u e r a p 
p r e s e n t a n t i e piazzisti . 

^ S U C C E S S O 

ieraviglioso Rigeneratore 
nmiivimn 

Non pot i ì i ma i e s se r e diirifiiliciun quesiti ( l i m a 
f(l l 'ccel lente s cope r t a p o i c l i f ' n j un iiiiilli unni di s p e -
i in i en t i ed 1 nu rav i i - l i c s i s u t t e t s i cgiiui.i più t i e s c e n l i 
ci a u l o n z i t i n o a g a i a n l i r e ed iif i t i i i i .nc ( h e l ' u so di 
q u e s l ' i i c q u a n g w i e r i i t n t e i r c g i c s s i v u t il islimtiint.a 
t e n d e sa capel l i ed a l la b t i iba 1! loro p r i m i t i v o co lo re 
na lur i i l e sin b i o n d o , caBlagpo 0 n e r o , n o n c h é !a mot-
b ide i za e lu b r i l l an to bcUez ta uuginiivia Seiwa aile'-
l az ione . P r e p a r a t o dd Z E M P T F R E R E S ehin i ic i profil
ili e r i , Gal ler ia P i l n c i p e di Napol i , 8 Ì 1 A P 0 L Ì . 
r i r c m a » d e l flacone com Suli-Mai. !. . 8 - fiuBiHle S.. 5 

SiWisp, alle 'signore 
EtePELATOklO F R A T E L L I ZEMPT. 

CJon q p c s l o p r e p a l a t o si loli^oiio 1 )ioli e lo la i lu ; 
Bine s?h2il diiitiitJtiBi.ite Ift p(>lle. K iiuifli;nsivo e d i 

, fcKuiifSinio t f t t l l o . Sola cti u p u a M n d i t a p l e s s o 1 
p r o p r i o n e g o z i o de i l! ' 'RATELL! ZKMP'T, C a l l e n a P r i n c i p e d i N a 
po l i , 8 , N A P O L I . P r e s s o in P r o v i n c i a L . tJ. 
- S i v e n d e m P A D O V A pres so B I D O N A. 1 0 9 0 , via S , L o r e n e o -
Margo la G i o v a n n i - CamuiTo Giovann i e p r e s s o l u t t i 1 p r inc ipa l i P ro -
fumie r i a , Par rucc l l ie i ' i e Farmaci i ì t i di t u l l e le c i t t à d ' I t a l i a 

EPILESSIA 
tep.i^mi, NcMiilgia 6 t u t t e le affezìohi 
della siistPuia npiuis.a s.nii.i cur,ati oom-
plotiiii ente diel io un metodo uiiioo -
ntille lo l l e pi ovato. 

Tttitt.iii UiU) poi le t te la dopo riir!(^ss,,v 
(h ini i..iM"ui(i ('^spllClto. .i;fgiiinppiido 
fraìituholli l'ili.i i is | io-ui , diitilto a 

O V F i C E ' S A N I T A S 
u 7 , l ì o i i l e v a r r t d q BlvissiioiU"!) 

P A R I S 

Malatlic segrele, 
I M P O T E N Z A 

SI guai ' isi 'ono ssKiit.iiiiL'uli' CJui'tt pt ' r 
JLttiKi dopo , iv t r i icovi i to un l a p 
p o l l o 'pc ' / i a 'o con francobol l i pel la 
r i spos ta . I m l i i l z / o . 

O j n f l C E K A N I T A S 
5 7 , B o u i e i lU'd ( l e Sti-aSsboui 'S! 

P A R I S 

iPILlEnetmf 
( i'iGiDro di Ferro i i K a l i 
J APPROVATE DALL' flCCftOEMIA DI WEDIOINA DI PAftlSt l 
ì EU PEIiMEasA LA VENDITA IN ITALIA 
r CON PARTE IPAZlOt * 
\ DEI. M I N I S T E F I U LLLLMNTEi i O A ROM^ 

V (liU mìi: ^10 

^ Partecipamìt «liV. ^iioiniihi tl(,Ì- | 

^ vcnroiio pit'atrjt-te(luiin'itLMÌ,ioUieà 
^ (jiurmjt lunn li! (u(Et qii i . ni il iftlt I 
^ ou octont., 1111 tiiti^i i (ina (<j'»-l 
•piatita, rtco'.ttlHCìilt, Uii/i//it'i^t | 
J^ Esse ftlY) Olili 1 inuliLi ini a',"'nto? 
^ t(ìuipeutìto(kip \M' i --u ippv l'-timo- \ 
^ lire i'uijrmi'^i i i i it Uin ui If costi- | 
ÈLj tn7ioiti Imi iiji IH- (1 1 i''i n.itiuvolite l 

^ dalie vere S 'Utoft , (ltj>tiiiif n tì,psigiia 1) l 
« . no Irò sigillo il af ^ / ^ \& 
* lge« / j niìm l,i y f / ' * ' "^** 
%n^'.ì^ (irmi t \/f/-Ca^Ù7^i 

\ ìlh 0 e II noi TÌLII *• 

J U l nil [Ics Fi ilLitiis, 
i IV "161 

o puro iniU*iialilq 

i'S"^ g>K E " ^ S"<î  s r w @ 

l i ¥ E g E 
^ i*!LL®LE 

PMÉEATIfZ 
01 il. mmi 

PKEPAÉÀTE m 
H.II@BEtTS&'0à 

MITI i t ì firoroiM. 

HON CONTEHGOHO MINEMIiI. 

EIMBDIO SIOIIEO S SENZA EfllTAlB. 

ADOPEEATE OON TAHIAaSIO. 

P M PID ra 4 0 A M I . 

BADIEE ALM fflmZlOUI. 

OGBI S C i i o U )?OttTA i A HRMA 

jsr. SdbeHs §• Co. 

età mtlt MMl»t lUL J,lip -» AlMi Suo «I B^ esiugu 1S, Pi4i Uri ^ M , llatlb «a. r^l, CluMa. C*. M. 
Ibi felM. ea. «1, anta!» ^i,. fa, ittcu «H, oi ĉ ni ou, o.. CHjbrih -Wi. lui. BIM,»». -tu. 

Prezzo, ' Lille t e .2 la scatola. 

FARMACIA DELuA LEGAZIONE 'BftltANNICA, 

'17, Vìa Torhabuonì, Ftótì^Zte; 
^ B 36-87, Pìajza S. JLorenzo In Lucina, HOMA.» 
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